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La seduta comincia alle 15,30. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione dei rappresentanti dei sindacati 
confederali. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
l 'audizione dei rappresentan t i delle segre­
terie generali dei s indacat i confederali . 

Se non vi sono obiezioni, r imane stabi­
lito che la pubbl ic i tà dei lavori è assicu­
ra ta , oltre che a t t raverso la resocontazione 
stenografica, anche median te r ipresa au­
diovisiva a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Ringrazio i nostri ospiti pe r aver ac­
colto il nostro invito. Pr ima di dare loro la 
parola per una breve relazione, r icordo che 
questa Commissione, cost i tui ta da nove 
deputat i e nove senatori , è s ta ta is t i tui ta 
dalla legge 9 marzo 1989, n. 88 di r i forma 
d e l l l N P S . 

La nostra a t t ivi tà è appena iniziata dal 
momen to che l ' insediamento effettivo della 
Commissione risale al mese di o t tobre . 
Finora, abb i amo proceduto alle audizioni 
del presidente uscente e del d i re t tore ge­
nerale d e l l l N P S , del pres idente e del di­
ret tore generale dell 'INAIL, nonché del 
rappresen tan te del Ministero del tesoro. 
Inoltre, è prevista per giovedì 25 gennaio 
l 'audizione del r appresen tan te del Mini­
stero del lavoro. 

Abbiamo deciso di ascol tare i r appre ­
sentanti dei s indacat i confederali sullo 
s ta to di a t tuazione della legge n. 88 e sulle 
principali problemat iche previdenzial i e 
pensionistiche, con r iguardo al la quest ione 

dell 'erogazione dei t r a t t amen t i pensioni­
stici da pa r t e d e l l l N P S , dell 'INAIL, non­
ché della Cassa di previdenza per i dipen­
denti degli enti locali presso il Ministero 
del tesoro. 

Ricordo che l 'art icolo 56 della c i ta ta 
legge n. 88 affida al la nos t ra Commissione 
l 'esame delle relazioni annua l i che i pre­
sidenti degli enti gestori debbono ad essa 
presentare . Non si t r a t t a t an to di esami­
nare un bi lancio prevent ivo o consunt ivo, 
aspet t i che sono t r a t t a t i dal Minis tero del 
tesoro, quan to propr io di ascol tare le re­
lazioni in quest ione e di d iba t te r le , even­
tua lmente in cont raddi t tor io , concludendo 
tale lavoro con la presentaz ione di una 
nos t ra relazione annua le al Pa r l amen to . 
Fino ad ora a b b i a m o indiv idua to 42 enti 
gestori , comprendendo in ques to n u m e r o 
anche enti di piccola po r t a t a , quale , ad 
esempio, la Cassa Regia aeronaut ica , alla 
quale f rancamente non s a p p i a m o dire 
quan te persone s iano ancora iscr i t te . 

Con r i fer imento a ques to m o m e n t o cen­
trale di raccordo, d o b b i a m o innanz ia tu t to 
vigilare sull'efficienza dei servizi resi agli 
u ten t i . La legge is t i tut iva sot tol inea con 
par t icolare vigore ques to aspe t to . Ad esso 
si aggiunge il compi to di sollecitare u n a 
valutazione in mer i to al la compat ib i l i t à 
delle gestioni con la m a n o v r a f inanziaria 
generale dello S ta to , even tua lmente pre­
sen tando al Pa r l amen to proposte di modi­
ficazioni legislative. 

Questo è il quad ro sul qua le a b b i a m o 
interesse a conoscere il vostro p u n t o di 
vista, prec isando che la nos t ra Commis­
sione h a compi t i di control lo e non potes tà 
legislativa. Non può , pe r t an to , sosti tuirsi 
od en t ra re in conflitto con le Commissioni 
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lavoro della Camera e del Senato , anche se 
s icuramente espr imerà il p ropr io pa re re 
sulla r iforma del s is tema pensionist ico. 

Tornando al mer i to del l 'audizione 
odiena, comunico ai rappresen tan t i s inda­
cali che a b b i a m o p r o g r a m m a t o u n a visita 
alle sedi regionali del l ' INPS e dell 'INAIL 
di Catanzaro , Perugia e Milano, che r ap ­
presen tano tre ipotet iche condizioni di di­
versi tà. 

Oltre ad ascol tare q u a n t o vorrete oggi 
esporre , s a r e m m o ben lieti di r icevere da 
pa r t e vostra u n a documentaz ione scr i t ta su 
tu t to q u a n t o r i tenete possa u t i lmente con­
t r ibui re a l l ' adempimento del nos t ro com­
pi to , sopra t tu t to ai fini dello schema di 
relazione che s t i amo predisponendo. A tal 
proposi to , ant ic ipo che p red i spor remo u n 
quest ionar io pe r evi tare dispersioni in 
un 'anal is i de t tagl ia ta del bi lancio o posi­
zioni eccessivamente sintet iche, che non ci 
consentano di capire quale sia lo s ta to 
reale di ogni singolo ente - da quelli 
fondamental i ai minor i - che gestisca 
forme obbligatorie di previdenza ed assi­
s tenza. 

RAFFAELE ROTIROTI. Desidero scusarmi 
con i nostr i ospit i , m a dovrò assen ta rmi 
t ra pochi minut i poiché impegna to nel 
d iba t t i to presso l 'Assemblea della Camera 
dei depu ta t i . Na tu ra lmen te non manche rò 
di leggere il resoconto stenografico di que­
s ta seduta . 

VITTORIO PAGANI, Rappresentante della 
UIL. I nostr i uffici hanno p repa ra to u n a 
memor ia scr i t ta che lascerò al la Commis­
sione. Mi l imiterò, in qua l i t à di segretar io 
confederale della UIL, a fare a lcune valu­
tazioni sull'efficienza ed efficacia delle ge­
stioni previdenziali INPS ed INAIL. Farò 
anche qualche accenno alle casse di pre­
videnza in generale . 

È necessario innanzi tu t to tenere conto 
di fattori qual i l 'organizzazione delle s t rut­
ture e dei metodi di lavoro; le r isorse, in 
relazione al personale (sul p iano della 
professionalità e del l 'adeguatezza n u m e ­
rica) ed ai mezzi e locali, intesi come 
fattori s t rumenta l i al la motivazione del 
personale in fatto di adeguatezza re t r ibu­

tiva, di giusta collocazione r i spe t to al costo 
del lavoro e di valutazione di mer i to ; la 
gestione finanziaria, intesa non solo come 
funzione del l 'equi l ibr io t ra mon te contr i ­
but ivo e massa degli esborsi pe r pres ta­
zioni ass icurat ive, m a con r i fer imento an­
che al la qua l i t à della spesa. 

Si t r a t t a di p rob lemi che, a nos t ro 
giudizio, h a n n o bisogno di in tervent i al­
l ' in terno degli is t i tut i in ques t ione , INPS 
ed INAIL. Ci sono, infatti , quest ioni non 
risolte e che in teressano gli u ten t i , quindi 
i pens ionat i . 

Per q u a n t o r igua rda l ' INPS, si è t an to 
pa r l a to della r iduzione dei t empi medi 
della l iquidazione delle pensioni da sei 
mesi a t re -qua t t ro mesi , t r a n n e a lcune 
pun te che o l t repassano l ' anno pe r pensioni 
r i spet to alle qual i esistono diverse diffi­
coltà di r epe r imen to dei da t i necessari . 
Nonos tante il notevole sforzo del l ' I s t i tu to , 
occorrono tempi mol to lunghi pe r le rico­
st i tuzioni e le l iquidazioni dei supp lement i 
pensionist ici . In t endo di re che ci si è 
impegnat i - in ques ta direzione e r a v a m o 
d 'accordo - pe r raggiungere l 'obiett ivo 
della d iminuzione dei t empi di l iquida­
zione delle pensioni , m a ciò h a appesan t i to 
la s i tuazione di tu t t i gli a l t r i fattori della 
produzione, p u r essi impor t an t i come, ad 
esempio, le pensioni di inval id i tà , i cui 
t empi di erogazione sono mol to lunghi e 
cer to non giovano al la funzionali tà del­
l ' Is t i tuto. 

Sul p i ano del l 'organizzazione del la­
voro, p e r d u r a n o le difficoltà ed i r i ta rd i 
nel l 'acquisizione dei dat i cont r ibut iv i (mo­
delli DM), che si ripercuotono negativa­
men te sulla successiva riscossione e sulla 
lot ta al l 'evasione con t r ibu t iva . Da quest 'u l ­
t imo p u n t o di vista, le r iscossioni previste 
dal l ' INPS pe r il 1989, dov ranno essere 
a m p i a m e n t e r ido t te . 

Anche pe r q u a n t o riguarda la gestione 
del personale esistono a lcune difficoltà. 
Taluni regolament i a t t endono d a mol to 
t empo u n a definizione ed i rinnovi con­
t ra t tua l i si p ro lungano nel t e m p o ol t re la 
na tu ra l e scadenza. 

Sul p i ano finanziario, ed in par t ico lare 
su quello della t r a spa renza che deve con­
t raddis t inguere l 'azione degli ent i previ-
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denziali dei lavoratori , non si è in g rado di 
conoscere il costo medio di c iascun t ipo di 
prestazione, t an to che non è possibile as­
sumere i corrett ivi necessari sulle singole 
voci di spesa. È pe r t an to indispensabile ed 
indilazionabile l ' introduzione di u n si­
s tema di analisi dei costi . 

Per gli aspet t i più s t re t t amente opera­
tivi, lascerò al la Commissione u n a nota 
r eda t t a dell'ITAL, pa t rona to s indacale 
della UIL, nota che affronta u n a serie di 
questioni minu te che evidenziano grosse 
difficoltà che è necessario superare . 

Per ciò che concerne l'INAIL, il p u n t o 
focale è r appresen ta to dal grave deficit 
economico, s t ima to in 1.986 mi l iardi , sul 
quale incide per ben 1.885 mil iardi il 
deficit delle gestioni in gran pa r t e riguar­
dant i i lavoratori au tonomi del set tore 
agricolo. Tale p rob lema fu risolto pe r 
l ' INPS con uno s tanz iamento s t raordina­
rio. La stessa operazione si impone ora per 
l'INAIL. 

In r iferimento alle p ra t iche di infortu­
nio i tempi di definizione sono ancora 
mol to lunghi , anche se l ' Is t i tuto h a un 
appa ra to informatico abbas t anza effi­
ciente. 

Esistono poi problemi di recupero dei 
crediti vanta t i , anche a causa di u n a 
inadeguata dis tr ibuzione del personale , 
sperequata fra la direzione generale e le 
sedi periferiche e fra le sedi del nord e 
quelle del sud, in cui si regis t ra un'ecce­
denza. 

In ordine alle s t ru t tu re , bisogna r i levare 
che l'INAIL tende a real izzare u n compiu to 
s is tema capi l lare di informatica, e, sot to 
l 'aspetto normat ivo , che esso opera sulla 
base di una legislazione che risale al 1965, 
non adeguata al r i tmo ed ai m u t a m e n t i 
repent ini della società a t tua le . 

In definitiva, p o t r e m m o dire che a circa 
un anno dal varo della legge n. 88, non si 
vedono di essa gli effetti r ea lmente inno­
vatori . 

Per concludere, desidero accennare agli 
ist i tuti di previdenza gestiti dal Ministero 
del tesoro. In proposi to r i t en iamo necessa­
r ia una radicale modifica is t i tuzionale che 
port i alla creazione di un ente con cara t ­
teristiche simili a quelle de l l ' INP§, per la 

riscossione dei cont r ibut i e l 'erogazione sia 
delle pensioni sia delle indenni tà di fine 
r appor to dei d ipendent i degli ent i locali . 

CARLO BELLINA, Rappresentante della 
CGIL. Ringrazio la Commissione pe r aver 
voluto ascol tare i r appresen tan t i s indacal i 
in ordine a l l ' a t tuaz ione della legge n . 88 
ed ai p rob lemi di ca ra t t e re generale che si 
pongono pe r q u a n t o r igua rda gli ent i pre­
videnziali . 

Un p r i m o p rob lema r igua rda l'effi­
cienza e l'efficacia nel l 'erogazione delle 
prestazioni ed i r appor t i con gli u ten t i (i 
lavoratori che usufruiscono delle pres ta­
zioni ed i da tor i di lavoro che p a g a n o i 
contr ibut i ) . Il p a n o r a m a che ci si p resen ta 
è mol to var iegato e difforme: si va da u n 
ente qua le l ' INPS che p u r avendo mol te 
« o m b r e » affronta i p rob lemi che si pre­
sen tano e li risolve con solleci tudine, ad 
enti che si compor t ano in man ie r a oppo­
sta. Mi riferisco, in par t ico lare , al la Cassa 
di previdenza dei d ipendent i degli enti 
locali ed agli is t i tut i che fanno capo al 
Ministero del tesoro. 

Per q u a n t o r igua rda l ' INPS i t empi 
medi di erogazione delle pensioni si sono 
notevolmente ridotti in quest i u l t imi anni , 
anche se p e r m a n e u n a s i tuazione non po­
sitiva nei g randi cent r i . I p iù grossi pro­
blemi sorgono a Milano, Roma , Napol i , 
dove, nonos tan te gli sforzi che l ' Is t i tuto s ta 
compiendo , la s i tuazione non è soddisfa­
cente . L ' impegno del l ' Is t i tuto, c o m u n q u e , è 
reale: esistono proget t i di g rande respi ro 
come il « proget to ARPA » che t ende a 
cost i tuire archivi regionali che facilitereb­
bero la corresponsione delle pres taz ioni in 
t empi solleciti, o il « proge t to u tenza » che 
d imos t ra la sensibil i tà del l ' Is t i tu to nei con­
fronti non sol tanto dei lavorator i , m a an­
che dei da tor i di lavoro. 

Un p a n o r a m a opposto ci si p resen ta pe r 
q u a n t o r igua rda la Cassa di previdenza dei 
d ipendent i degli ent i locali . Non si t r a t t a 
di u n ente pubbl ico vero e p ropr io , m a di 
q u a t t r o casse che fanno pa r t e del la dire­
zione del Ministero del tesoro. Il fat to che 
non esista un ente e qu ind i u n a s t r u t t u r a 
decen t ra ta pe r l 'erogazione delle pres ta­
zioni, fa sì che i r i t a rd i s iano notevoliss imi. 
In par t ico lare , le pensioni in via definitiva 
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vengono l iquidate con r i ta rd i che a volte 
superano i set te o gli o t to ann i . La stessa 
cosa accade per la r icongiunzione dei pe­
riodi assicurat ivi . 

Sul versante pensionist ico, men t r e la 
Cassa di previdenza degli ent i locali non 
ha una s t ru t tu ra decent ra ta , un a l t ro isti­
tu to di assistenza degli ent i locali, l'INA-
DEL, che eroga le prestazioni di fine 
rappor to , cioè le indenni tà di buonusc i ta , 
ne è provvisto. 

Assistiamo al paradosso di due enti 
previdenziali i cui des t ina tar i sono i lavo­
ra tor i degli ent i e della sani tà , t r a i qual i 
il p r imo , che gestisce la Cassa di previ­
denza dei d ipendent i degli enti locali, non 
ha s t ru t tu ra decent ra ta , men t r e il secondo, 
do ta to di s t ru t tu ra decent ra ta , non sa 
come far lavorare il p ropr io personale . 

Ri ten iamo, quindi , necessario sia av­
viare u n a loro r i forma s t ru t tu ra le , sia 
evidenziare la d r a m m a t i c i t à della s i tua­
zione, dal m o m e n t o che, benché ques ta 
Commissione non abb ia poter i legislativi, 
m a sol tanto di control lo, alcuni suoi com­
ponent i sono anche m e m b r i delle Commis­
sioni lavoro dei due r ami del Pa r l amen to . 
A mio avviso, tale s i tuazione po t rebbe 
essere raz iona lmente supera ta in t empi 
brevi , accogliendo la p ropos ta del s inda­
cato , che, pa r t endo dal la consta tazione che 
già esistono due is t i tut i , p ropone la crea­
zione di u n unico ente con s t r u t t u r a de­
cen t ra ta , analoga a quel la ado t t a t a dell 'I-
NADEL, con poter i , pe r così d i re , di dele­
gificazione simili a quelli conferiti al-
11NPS, con organi di ammin i s t r az ione 
dota t i di maggiore elast ici tà dove s iano 
present i in chiave maggior i ta r ia non sol­
t an to le rappresen tanze dei lavorator i , m a 
anche quelle degli enti e dei da tor i di 
lavoro (comuni , province e regioni). Rite­
n i a m o infatti che esis tano tu t t e le condi­
zioni pe r creare u n ente unico in g rado di 
sosti tuirsi agli is t i tut i di previdenza del 
Ministero del tesoro e all ' INADEL, con il 
compi to di erogare sia le prestazioni pen­
sionistiche, sia quelle di fine r appo r to . 

L 'accoglimento di tale p ropos ta com­
por ta innanz i tu t to la soluzione di a l t r i 
p roblemi che, ci r end i amo conto , non pos­
sono essere risolti dall 'oggi al doman i ; pe r 

tale ragione, p r o p o n i a m o di conferire 
u n ' a m p i a delega al Governo pe r u n pe­
r iodo di due o t re ann i . Inol t re , la nos t ra 
propos ta di pervenire al la razional izza­
zione del se t tore non compor t a oneri a 
car ico dello S ta to . Pera l t ro , p ropr io in 
quest i giorni il s indaca to è pa r t i co l a rmen te 
occupato a por t a re avan t i u n a serie di 
iniziative presso la Camera dei depu ta t i , 
che s ta e s aminando in seconda le t tu ra il 
disegno di legge sul r iord ino del la Cassa di 
previdenza dei d ipendent i degli ent i locali, 
in mer i to a l la necessi tà , r ipe to , di perve­
nire ad u n a maggiore razional izzazione e 
modernizzazione del set tore previdenzia le 
degli ent i locali . 

Per q u a n t o r igua rda la Cassa di previ­
denza dei d ipendent i degli ent i locali, 
vorrei r icordare che nel precedente go­
verno il min i s t ro del lavoro Formica aveva 
is t i tui to, con decreto minis ter ia le , u n a 
commiss ione compos ta ol t re che da m e e 
dal collega Ber tona , anche da docenti 
univers i tar i e da esper t i del la mate r ia , 
p res ieduta dal l ' avvocato Schina ia . A tale 
proposi to , mi s e m b r a i m p o r t a n t e eviden­
ziare che la commiss ione in quest ione è 
pervenuta a conclusioni pressoché identi­
che a quelle del s indacato ; pe r ques to 
pa r rebbe pe r lomeno s t r ano che , nel mo­
m e n t o in cui il Pa r l amen to pred ispone u n 
in tervento legislativo pe r il r io rd ino della 
Cassa d ipendent i , ignori tal i conclusioni . 

Quindi , poiché la nos t ra p ropos ta t rova 
r iscontro nei lavori della commiss ione mi­
nis ter iale , r i t en i amo che la posizione del 
s indaca to sia ragionevole. Auspichiamo 
pe r t an to che la Camera r iesamini il testo 
l icenziato dal Sena to ed accolga le richie­
ste un i t a r i amen te avanza te da i rappresen­
tant i s indacal i . 

Un 'a l t r a serie di p rob lemi che interes­
sano la compe tenza di ques ta Commiss ione 
r igua rda la separaz ione t r a la ma te r i a 
previdenziale e quel la assis tenziale; mi 
riferisco in m o d o specifico a l l ' INPS. 

In relazione al famoso e famigera to 
ar t icolo 37 della legge n . 88 del 1989, ci 
sono quest ioni che devono essere appro­
fondite. 

PRESIDENTE. Per il m o m e n t o è sol-, 
t a n t o fajnoso, poi ved remo se famigerato . 
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CARLO BELLINA, Rappresentante della 
CGIL. La si tuazione del l ' INPS può essere 
esposta con es t rema semplici tà dal p u n t o 
di vista finanziario, nel senso che il com­
par to dei lavoratori d ipendent i , degli ar t i ­
giani e dei commerc ian t i è a t t ivo e viene 
uti l izzato per finanziare il compar to assi­
stenziale e quello dei lavoratori d i re t t i : 
questa è la real tà ! Poiché si t r a t t a di 
somme ingenti , r i ten iamo che tale rea l tà 
debba essere modificata; ovviamente , ci 
r end iamo conto che occorrerà del t empo , 
m a s iamo anche convinti che piccoli passi 
in avant i possono essere compiut i ogni 
anno in occasione del l 'approvazione della 
legge finanziaria. Al r iguardo, dobb iamo 
lamenta re che ques t ' anno non è s ta to com­
piuto nessun progresso; infatti , men t r e in 
passato ta lune poste di ca ra t te re assisten­
ziale erano a carico dello Sta to , sia pu re 
parz ia lmente , lo stesso in tervento non è 
s ta to ado t ta to per il 1990. 

Mi sembra oppor tuno insistere su que­
sto pun to , perché anche lei, signor presi­
dente , nu t re - p robab i lmente - qua lche 
perplessi tà . La legge n. 88 elenca le poste 
di cara t te re assistenziale e s tatuisce che 
esse sono, g radua lmente e progressiva­
mente , a carico del bi lancio dello S ta to , 
m a la legge finanziaria approva ta que­
s t 'anno, sot to il profilo finanziario, non 
contiene a lcuna previsione in tal senso. È 
s ta to in t rodot to sol tanto l ' aumento di po­
chi mil iardi conseguente al l ' indicizzazione 
del r imborso forfettario del l ' integrazione 
del t r a t t amen to min imo . Tale aumen to , 
tu t tavia , non può considerarsi u n passo in 
avant i , perché anche se la legge finanziaria 
per il 1990 pone tale r imborsò a car ico 
dello Sta to , esso è indicizzato in relazione 
al costo della vita. 

Uno degli aspet t i p iù gravi , anzi la 
p r ima grave lacuna che dobb iamo lamen­
tare in mer i to a l l ' a t tuazione della legge 
n. 88, è ques ta mancanza di nuovi risul­
tat i , che la Commissione deve tenere pre­
sente, dal momen to che non si t r a t t a di 
nostre invenzioni. Dal pun to di vista tec­
nico, lo S ta to avrebbe po tu to beniss imo 
compiere ulteriori passi in avant i a favore 

della separazione t r a il se t tore del la pre­
videnza e quel lo del l 'assis tenza, senza so­
stenere costi aggiunt ivi . 

Comunque , i pensionat i , con la loro 
incisiva azione, sono riuscit i ad o t tenere il 
consistente a u m e n t o di 3 mi la mi l ia rd i di 
lire per le pensioni previdenzial i , escluse 
quindi quelle sociali e i t r a t t a m e n t i al 
m in imo . Si t r a t t a di s t anz iament i l imi ta t i 
al pross imo t r iennio che, con ogni proba­
bi l i tà , non ve r ranno r ipropost i negli ann i a 
venire; r i tengo, infatti , che successivi mi­
gl iorament i pensionist ici s a r anno a car ico 
del Fondo pensioni lavorator i d ipendent i , 
in q u a n t o escludo che po t rebbero essere 
u l te r io rmente finanziati dal lo S t a to . 

A pa r t e tal i considerazioni , lo S t a to 
avrebbe po tu to por re quest i mig l io rament i 
a car ico del Fondo pensioni lavorator i 
d ipendent i e f inanziare d i r e t t amen te le 
poste assistenzial i . In ques to modo , il pro­
cesso di separazione t r a prev idenza ed 
assistenza avrebbe po tu to regis t rare un 'u l ­
ter iore evoluzione, senza maggioraz ione di 
costi da pa r t e dello S ta to . Ho voluto c i ta re 
ques to esempio pe r evidenziare che esi­
s tono s t rani fenomeni di amb igu i t à e di 
commis t ione : mi riferisco, in par t ico lare , 
al modo in cui è s ta to f inanziato l ' aumen to 
del l ' indenni tà di disoccupazione. A tale 
r iguardo , r icordo che il decreto-legge del 7 
d icembre 1989, n . 390, a t t u a l m e n t e all 'e­
same della Camera , r i spe t t ando l 'accordo 
concluso con i s indacat i , prevede che nel 
1990 l ' indenni tà di disoccupazione sia par i 
al 20 pe r cento della re t r ibuzione . L 'u l t imo 
c o m m a del l 'ar t icolo 1 di ta le decreto , il 
quale stabil isce i cr i ter i di f inanziamento , 
reci ta '— a mio avviso, in m o d o sibil l ino -
che i maggior i oneri , a m m o n t a n t i a 800 
mi l ia rd i di l ire, s a r anno post i a car ico 
del l ' INPS, il qua le ut i l izzerà i t rasfer iment i 
opera t i a car ico del b i lancio dello S ta to : 
ques to è il passaggio fondamenta le di tale 
ar t icolo. Senonché, tal i t rasfer iment i , come 
la Commissione ben sa, sono di due ordini 
di grandezze; il p r i m o a m m o n t a a 42 mi la 
mi l ia rd i , m a ne l l ' ambi to di ta le s tanzia­
men to nessuna pos ta r igua rda l ' indenni tà 
di disoccupazione. L 'a l t ro , concernente le 
ant ic ipazioni di tesorer ia , a m m o n t a a 4-5 
mi la mi l ia rd i , m a nei suoi confronti esi-
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s tono e lement i di forte ambigu i t à , perché 
l ' INPS non p o t r à erogare migliori t r a t t a ­
ment i di d isoccupazione a t t raverso le an­
ticipazioni d i tesoreria , perché ques te ser­
vono ad a l t ro . Lo S ta to si è r i f iutato, in 
ques to caso, di por re a suo car ico il 
mig l io ramento di u n a pres tazione; non 
sa remo noi a sollevare il p rob lema , m a si 
t r a t t a di u n a quest ione al l imite della 
cost i tuzional i tà dal m o m e n t o che vi è una 
maggiore spesa che non h a coper tu ra fi­
nanz iar ia . 

Come h o già de t to , esistono prob lemi 
r i levant i , sop ra t t u t t o quelli che si riferi­
scono al la separazione fra previdenza ed 
assistenza; va ricordato, a d esempio , che 
l 'art icolo 37 della legge 29 m a r z o 1989, 
n. 88 prevede che il deficit della gestione 
pe r i col t ivatori diret t i dovrà in pa r t e 
essere a car ico dello S ta to ed in pa r t e 
« soppor ta to » dal la sol idarietà degli a l t r i 
regimi pensionist ici . A ques to p u n t o si 
rende necessar io un ch ia r imento : cosa si 
in tende p e r « al t r i regimi pensionist ici » ? 
Solo quelli che fanno capo a l l ' INPS oppure 
anche quell i degli s ta ta l i , dei dir igent i 
d 'azienda, dei giornalist i ? A nos t ro avviso 
se u n a sol idar ie tà deve realizzarsi pe r il 
set tore dei col t ivatori d i re t t i , ques ta deve 
r iguardare « tu t t i » i regimi pens ion is t ic i . . 
In ques to senso ausp ich iamo che un chia­
r imen to venga pres to da to . 

Sempre pe r ciò che riguarda la separa­
zione fra assis tenza e previdenza vanno 
rilevati u l ter ior i squi l ibr i . Senza dilun­
garmi su ques to t ema (che forse sa rà 
r ipreso da i colleghi qui present i) vorrei 
aggiungere a lcune notazioni in mer i to al­
l ' a t tuazione della c i ta ta legge n . 88. L'ar­
ticolo 49 a t t i ene a l l ' i nquadramen to previ­
denziale, ta le ar t icolo dopo aver definito 
cosa si in tende - ai fini previdenzial i - pe r 
indus t r ia , agr icol tura ed al tr i set tor i , sta­
bilisce un pr inc ip io che viene o ra conte­
s ta to , cioè che l ' i nquadramen to previden­
ziale effettuato dal l ' INPS vale anche pe r 
gli a l t r i en t i previdenzial i . 

Si t r a t t a di u n a affermazione impor­
tan te , pe rché nel set tore indus t r ia i dipen­
dent i di u n a az ienda non sono tu t t i assi­
cura t i p resso l ' INPS, infatti i dir igenti 
fanno capo a d u n a l t ro en te previdenziale 

che si c h i a m a INPDAI. Pe r t an to , p u ò suc­
cedere q u a n t o si è già verificato nel pas­
sa to: l ' INPS i n q u a d r a quel la ce r ta az ienda 
nel set tore del commerc io e chiede a l 
da tore di lavoro il p a g a m e n t o dei contr i ­
bu t i pe r tu t t i i d ipendent i (anche pe r i 
dir igenti) , men t r e l 'INPDAI, sos tenendo 
che non si t r a t t a di u n a az ienda commer ­
ciale, i n q u a d r a i d i r igent i p resso di sé 
p re tendendo , qu ind i , il p a g a m e n t o dei re­
lativi con t r ibu t i . 

Questa anomal i a , ques to conflitto di 
competenza , conseguenza del la f rantuma­
zione del nos t ro s i s tema pensionist ico, 
deve essere r isol to ch ia rendo che q u a n t o 
predispos to da l l ' INPS (a n o r m a , a p p u n t o , 
della legge n . 88) deve valere pe r tu t t i i 
d ipendent i i nquad ra t i d a ta le en te - a d 
esempio - nel se t tore commerc ia le , per­
t an to l'INPDAI dovrà r inunc ia re a chiedere 
i cont r ibut i pe r i dir igent i di ta le se t tore . 
Pur t roppo , in quest i u l t imi t emp i , a b b i a m o 
assis t i to ad u n a presa di posizione da pa r t e 
del Minis tero del lavoro nel senso di por re 
in discussione l 'affermazione di pr incipio 
(a mio avviso e s t r e m a m e n t e chiara) che è 
con tenu ta nel c i t a to ar t icolo 49. 

Inol t re , vi è u n a recente sentenza della 
Cassazione (INPS con t ro FILSE ed IN­
PDAI, depos i ta ta il 10 genna io di que­
s t 'anno) che ribadisce ta le pr inc ip io , d a n d o 
maggior forza a d u n disposto di legge che 
già di p e r sé è ch ia ro . Comunque , u n a 
definitiva in terpre taz ione evi terà quel le in­
certezze che a t t u a l m e n t e p e r m a n g o n o an­
che pe r i da tor i di lavoro. A nos t ro avviso 
il Minis tero non p u ò ignorare la legge, né 
la recente sen tenza del la Cassazione. 

Altra ques t ione d a affrontare riguarda 
l 'art icolo 52, s empre del la c i t a ta legge 
n 88. A ques to riguardo vi è u n conten­
zioso, mol to acceso, che si s ta sv i luppando 
t r a l ' INPS d a u n a p a r t e ed i pa t r ona t i ed 
i s indacat i da l l ' a l t ra . Si t r a t t a di u n ar t i ­
colo che, accogl iendo u n a nos t ra vecchia 
richiesta, s tabil isce che l ' INPS non p u ò 
r ichiedere l ' indebi ta percezione di pensioni 
o ra te i di pensione, e r r o n e a m e n t e erogat i , 
nel caso in cui n o n . v i s ia s t a to dolo o 
malafede da p a r t e del lavora tore ; solo nel 
caso vi sia s t a to dolo o colpa grave da 
pa r t e del funzionario INPS è ques t ' u l t imo 
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che ne r i sponde. Al cont rar io , l ' INPS in­
terpreta ques to art icolo 52 in m o d o restr i t ­
tivo e di fatto, a lmeno in a lcuni casi , si 
ritiene autor izza to a chiedere la rest i tu­
zione di somme erogate indeb i t amente . 

A nost ro avviso non è possibile chiedere 
ad u n lavoratore , che ha usuifruito di u n a 
de te rmina ta pensione pe r anni , la rest i tu­
zione di somme che a r r ivano sino a 50 
milioni di l ire. La normat iva in quest ione 
(così come è formulata) h a una sua ratio, 
u n a sua giustificazione; fra l 'a l t ro, nel 
set tore del pubbl ico impiego esistono mol­
teplici sentenze del Consiglio di S t a to che 
affermano che q u a n d o la pubbl ica a m m i ­
nistrazione eroga indeb i tamente de te rmi­
na te prestazioni non può chiederne la 
rest i tuzione se queste sono s ta te percepi te 
in buona fede da pa r t e del lavoratore 
interessato. Ripeto, tali quest ioni di cara t ­
tere in terpre ta t ivo vanno chiar i te al p iù 
presto, da t a l ' impor tanza che le stesse 
r ivestono. 

Infine vorrei sot tol ineare u n l imi te della 
legge n. 88 del 1989, che pu re g iud ich iamo 
posi t ivamente . Mi riferisco al la a t tua le 
« corporat ivizzazione » nel l ' esame dei r i­
corsi da pa r t e dei comita t i provincial i . 
Anter iormente al la no rma t iva in quest ione, 
il contenzioso ammin i s t r a t ivo veniva effet­
tua to su t u t t a l 'area delle pensioni , indi­
penden temente dal fatto che ques te riguar­
dassero lavoratori d ipendent i , a r t ig iani , 
commerc ian t i o colt ivatori d i re t t i ; oggi, 
invece, il comi ta to provinciale e samina tal i 
ricorsi in modo disar t icolato: i component i 
di ta le comi ta to che fanno capo ai lavora­
tori d ipendent i ed ai da tor i di lavoro 
esaminano i ricorsi relativi alle pensioni 
dei lavoratori d ipendent i , i component i che 
fanno capo ai colt ivatori d i re t t i e saminano 
i ricorsi dei coltivatori diret t i ed uguale 
procedimento viene ado t t a to pe r gli ar t i ­
giani e pe r i commerc ian t i . Gli unici 
ricorsi che vengono esamina t i collegial­
mente dal comi ta to provinciale sono quell i 
delle pensioni sociali. 

A noi sembra che ques ta « corporat iviz­
zazione » non sia posit iva e che, pe r il 
futuro, sarà necessario superare ta le impo­
stazione. 

BRUNO BERTONA, Rappresentante della 
CISL. Desidero innanz i tu t to porgere le 
scuse del m i o segretar io confederale, 
Franco Bentivogli che , pe r u n impegno 
improvviso, non h a po tu to pa r tec ipa re ai 
lavori odierni di ques ta Commiss ione . 

Anch'io r ingraz io il p res idente Coloni e 
la Commissione t u t t a pe r averci inv i ta to a 
ques ta audiz ione . Desidero r icordare che 
alcuni ann i fa le t re confederazioni, in sede 
di presentaz ione di propos te pe r la ristrut­
turaz ione del l ' INPS, sol leci tarono u n a par­
t icolare a t tenz ione d e l P a r l amen to verso 
gli ent i previdenzial i ; si p u ò qu ind i d i re 
che la p ropos ta di is t i tuire u n a Commis­
sione p a r l a m e n t a r e di control lo fu nos t ra . 

PRESIDENTE. S p e r i a m o che non ab­
b ia te mot ivo di pent i rvene ! 

BRUNO BERTONA, Rappresentante della 
CISL. Nella m i su ra in cui ognuno fa il 
p ropr io mest iere c redo di no . Comunque , 
tu t to ques to ci induce a fare u n a p r i m a 
osservazione su quell i che sono i compi t i 
di ques ta Commiss ione, e s t r e m a m e n t e im­
por tan t i e che r i t enevamo dovessero inte­
ressare tu t t i i lavorator i e tu t t i i pensio­
na t i . 

Pur t roppo nel la s i tuazione del s i s tema 
pensionist ico i ta l iano - poco fa il presi­
dente Coloni ci h a de t to che ques ta Com­
missione h a ind iv idua to 42 ent i , m a io 
sono convinto che ve ne s iano a l t r i ancora 
- c redo di dover r i levare che il frastaglia­
m e n t o e la disorganizzazione lasciano fuori 
dal control lo della Commiss ione u n nu­
mero rilevante di lavorator i d ipendent i , 
cioè quelli s ta ta l i . 

Ri tengo che il discorso dell'efficienza 
debba r igua rda re tu t t e le is t i tuzioni e che 
i controll i che devono essere effettuati 
dal la Commiss ione non d e b b a n o interes­
sare solo gli ent i gestori , m a anche quegli 
ent i che non gestiscono la prev idenza (mi 
riferisco in par t ico la re ai minis ter i ) . Il 
Ministero del la pubb l i ca is t ruzione h a u n 
n u m e r o di p ra t i che di pens ione giacenti 
(300 mila) di g ran lunga super iore a quel lo 
del l ' INPS, m e n t r e è p ropr io l'efficienza dei 
minis ter i che po t rebbe consent i re u n a tem­
pest iva corresponsione delle pens ioni . Poi-
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che m a n c a n o gestioni ad hoc per queste 
forme di previdenza, la relat iva spesa è 
pra t i camen te fuori controllo: non esiste un 
cont r ibu to o un organo di gestione e t u t t o 
viene a gravare - a pa r t e il con t r ibu to 
prelevato dalle bus te paga dei lavoratori -
sul bi lancio delle singole ammin is t raz ion i . 
Non vorrei che si r ipetesse q u a n t o è acca­
du to in relazione ai ferrovieri, pe r i qual i 
ogni anno vengono s tanziat i p iù di mille 
mi l ia rd i . In a l t re parole , c iascuna pensione 
ha un cont r ibu to annua le superiore a 6 
mil ioni , cifra impensabi le anche pe r le 
pensioni in tegra te al m i n i m o del l ' INPS, 
che ricevono al mass imo u n mil ione e 
mezzo l 'anno. 

Da questo p u n t o di vista r i tengo sia 
necessario u n approfondimento , perché se 
vogl iamo a t tua re un control lo efficace ed 
e l iminare i « buchi neri », d o b b i a m o inter­
venire. Non a caso le t re confederazioni 
s indacali CGIL, CISL e UIL nei loro pro­
getti di r iordino - non mi riferisco al 
r iordino generale, che è o rma i u n pa t r i ­
monio comune - danno g rande peso alle 
s t ru t tu re organizzat ive. Per ques to h a n n o 
formulato due proposte , delle qual i quel la 
che r iguarda i qua t t r o ist i tut i del tesoro 
( tra l 'a l t ro la cassa degli ufficiali giudiziari 
dovrebbe essere esclusa, perché non ha 
niente a che vedere con gli ent i locali) è 
s ta ta i l lus t ra ta dal collega Bell ina. 

Anche pe r l ' amminis t rz ione s ta ta le sa­
rebbe necessario is t i tuire un unico ente , 
p rendendo come model lo l 'ENPAS o l'INA-
DEL - is t i tut i organizzat i con s t ru t tu re 
decent ra te - e ponendo così fine ad u n a 
distorsione per la quale a livello cent ra le le 
q u a t t r o casse del tesoro e le ammin i s t r a ­
zioni centra l i d ispongono di servizi - an­
che se funzionano male - men t r e a livello 
periferico non h a n n o nul la . Esiste l'ufficio 
provinciale del tesoro - in tu t t ' a l t r e fac­
cende affaccendato - che però solo in 
u l t ima analisi si occupa delle pensioni . 

In tendo dire che non è possibile a n d a r e 
avant i senza u n a s t ru t t u r a special izzata 
che, come nel set tore pr iva to , possa affron­
ta re e risolvere tu t t i i p rob lemi . Per ques te 
ragioni , è necessario prevedere due s t rut­

ture ana loghe a quel le del l ' INPS, che con 
la legge di r i s t ru t tu raz ione h a compiu to 
grossi passi avan t i . R i t en iamo che ciò sia 
impor t an te pe r democra t izzare le ist i tu­
zioni. Non voglio en t ra re nel mer i to delle 
valutazioni che sta ope rando la Corte dei 
conti con r i fer imento ai q u a t t r o is t i tut i del 
tesoro (per la moros i tà dei comuni) , pe rò 
non si può sot tacere che si t r a t t a di soldi 
dei lavorator i : pe r ques to negli organi di 
tali is t i tut i , come in quelli de l l ' INPS, la 
maggioranza deve essere cos t i tu i ta da la­
vorator i . 

In sintesi , i p rob lemi che si pongono 
r igua rdano la democra t izzaz ione , il decen­
t r a m e n t o e l ' au tomazione . E ro consigliere 
di ammin i s t r az ione del l ' INPS nel 1969, 
q u a n d o è iniziato il processo di informa­
tizzazione che ha consent i to a l l ' I s t i tu to di 
superare gran p a r t e dei p ropr i p rob lemi . 

Sempre pe r q u a n t o r i g u a r d a l ' INPS 
devo riconoscere che a lcuni provvediment i 
sono stat i essenziali . Mi riferisco al la legge 
n. 88 ed ai p rovvediment i che h a n n o per­
messo la delegificazione. Devo pe rò dire 
che mol te quest ioni descr i t te dal Sena to 
nel corso di un ' indag ine svolta presso 
l ' INPS negli ann i se t tan ta , t u t t o r a p e r m a n ­
gono. Ne ci to a lcune: l 'eccesso e la com­
plicatezza della legislazione. In p ra t i ca 
ogni s e t t imana l ' INPS si t rova di fronte ad 
u n a nuova legge; si fanno p r o g r a m m i che 
devono essere modificati sub i to dopo: se la 
FIAT dovesse p red i spor re p r o g r a m m i come 
lo fa l ' INPS, a n d r e b b e in m a l o r a . Come è 
possibile, in ta le s i tuazione, gest ire l 'Isti­
tu to ? 

Da ques to p u n t o di vis ta c redo che la 
Commissione abb i a possibi l i tà di control lo 
e di in tervento affinché il P a r l a m e n t o non 
cont inui a lavorare inu t i lmen te o disordi­
n a t a m e n t e . 

Vi è poi il p rob lema dei control l i . Se la 
legge n . 88 p u ò considerars i posi t iva, cer­
t amen te non lo è da l l a to dei control l i , 
perché invece di semplificarli li h a mol t i ­
pl icat i ; add i r i t t u r a h a a u m e n t a t o il nu­
mero dei m e m b r i del collegio s indacale (da 
c inque a sette) ed h a in t rodo t to u n r ap -
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presentante della Corte dei conti . Si pen­
sava che, con l ' isti tuzione di una Commis­
sione pa r l amen ta re di controllo, mol te 
s t ru t ture sarebbero divenute inutil i e 
quindi sarebbero s tate e l iminate . Invece, 
non solo non sono state e l iminate , m a sono 
s ta te rafforzate. 

Altra quest ione è quella dei compi t i 
extra istituzionali affidati a l l ' INPS. Non si 
comprende, ad esempio, perché l ' Is t i tuto 
debba r iscuotere decine di migl iaia di 
mil iardi per il servizio sani tar io nazionale , 
non ricevendo alcun compenso, nonos tan te 
la legge n. 88 stabil isca che tali servizi 
debbono essere compensat i . In pra t ica , un 
servizio costosissimo a favore della comu­
ni tà viene paga to con i soldi dei lavorator i , 
ment re dovrebbe essere espletato dal fisco. 

Le tre confederazioni sindacali concor­
dano con l 'el iminazione di ta lune presta­
zioni, come l 'assicurazione di ma la t t i a . Un 
tentat ivo in tal senso è s ta to già compiu to 
dal l ' INPS che, ogni anno, deve control lare 
circa 40 milioni di certificati di ma la t t i a . 
Credo che si t ra t t i di una quest ione che 
debba essere oppor tunamente va lu ta ta dal 
Par lamento . 

Un u l t imo prob lema concerne lo « sca­
rico » del personale. 

È in discussione alla Camera u n prov­
vedimento che, t ra l 'al tro, s tabil izza anche 
per il 1990 il congegno di d inamica sala­
riale che chiediamo sia appl ica to su tu t t e 
le pensioni in a t to al 31 d icembre 1989; 
con tale provvedimento, ancora u n a volta, 
viene stabil i to il passaggio di migl iaia di 
persone dal servizio sani tar io nazionale 
al l ' INPS, magar i dopo aver compiu to u n a 
lunga carr iera . Ciò cost i tuirà u n peso 
enorme, perché, come è avvenuto in pas­
sato, gran pa r t e di queste persone sono a 
Roma. Non mi sembrano necessari ul te­
riori comment i , voglio sol tanto sottoli­
neare che non è possibile sot toporre l'Isti­
tu to a « scosse elet tr iche » di ques to ge­
nere, t ra t tandosi di u n a te rapia dannosa 
per l ' Ist i tuto stesso. Sono convinto che la 
legge n. 88 del 1989 debba diventare il 
caposaldo della vi ta del l ' Is t i tuto, m a allo 
stesso t empo debba essere migl iora ta . 

I r appresen tan t i s indacal i , a conclu­
sione di ques to incontro, des iderano ag­
giungere a lcune considerazioni sul man te ­
n imento del l ' a t tua le asset to, a rgomen to al 
quale s i amo interessat i noi, m a probabi l ­
men te anche la Commissione. Come è noto , 
nella g iornata di oggi si è svolto un 
convegno organizzato dal la Confindustria, 
nel quale si è r iproposto il t e m a dell 'an­
d a m e n t o del l ' Is t i tuto, che così com'è non è 
affatto soddisfacente. Secondo le tendenze 
emerse ne l l ' ambi to della Confindustr ia, do­
vrebbero essere modificati gli organi tec­
nici, e l iminando i r appresen tan t i dei lavo­
ra tor i , senza pera l t ro specificare se tali 
organi debbano essere « consegnat i » ai 
tecnocrat i o ai poli t ici . In effetti, si so­
st iene che bisogna e l iminare l ' a t tuale mag­
gioranza adde t t a al la gestione del l ' Is t i tuto , 
la quale non si sa bene pe r quale mot ivo 
sia così invisa, dal m o m e n t o che l ' ammi­
nis trazione s indacale di quest i ven t ' ann i è 
s ta ta e s t r emamen te corre t ta , pu l i ta e po­
sitiva. 

Non voglio fare Cicero prò domo sua, 
tu t tav ia vorrei sot tol ineare che il pr inc ip io 
democra t ico affida la gestione di u n deter­
mina to aspe t to della vi ta civile ai suoi 
protagonis t i ; ed è ques ta la ragione pe r la 
quale pos tu l i amo che l ' intero a rco dell 'or­
ganizzazione previdenziale sia affidato ai 
lavorator i , ai qual i , r ipeto , spe t ta la ge­
st ione democra t ica . 

ANTONIO NOSEDA, Rappresentante della 
CISL. Come rappresen tan te della Federa­
zione pens ionat i della CISL, in terverrò 
brevemente su alcuni p rob lemi che non 
sono s tat i affrontati dai colleghi finora 
in tervenut i . 

A mio avviso, q u a n d o h a approva to la 
legge n. 88, il Pa r l amen to mi rava a da re 
un cont r ibu to al r iord ino del set tore pre­
videnziale e sopra tu t to a valorizzare il 
s i s tema di previdenza pubbl ica del nos t ro 
paese . Invece, ci t rov iamo di fronte, come 
d imos t ra l 'accenno al l 'odierno convegno 
organizzato dal la Confindustria, a d un at­
tacco al s i s tema di previdenza pubbl ica 
che il s indaca to dei lavorator i pensionat i 
respinge, ausp icando u n a corre t ta , inte-
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graie e posi t iva appl icazione della legge 
n . 88. 

Abbiamo cons ta ta to che a l l ' in terno 
dello stesso Par lamento , m a sopra t tu t to t r a 
ques t 'u l t imo ed il Governo, esistono pro­
fonde contraddiz ioni . Quando il Parla­
mento , nel m a r z o del 1989, approvò la 
legge n. 88, il s indacato dei lavorator i 
pensionat i avrebbe preferito che nel l 'ar t i ­
colo 37 - sul quale si sono già soffermati 
1 miei colleghi - la dist inzione t ra il set tore 
assistenziale e quel lo previdenziale fosse 
più ne t ta . In par t icolare , l 'esigenza di tale 
separazione doveva essere rafforzata nel 
qu in to c o m m a , relat ivo al g raduale trasfe­
rimento degli oneri di ca ra t te re assisten­
ziale a car ico dello Sta to , in base alle leggi 
finanziarie approva te di a n n o in anno . 
Come è s ta to già osservato, la legge finan­
ziaria pe r il 1990 non h a comple ta to 
ques ta operazione; è necessario, pe r t an to , 
fare maggiore chiarezza, me t t endo ordine 
t r a le prestazioni assistenziali e previden­
ziali, dal m o m e n t o che la maggior pa r t e 
dei fondi, anche a l l ' in terno del l ' INPS, sono 
al m o m e n t o in a t t ivo, sebbene poi , in 
prospet t iva, po t rebbe preoccuparci lo squi­
l ibrio der ivante dal la modifica del r ap­
por to t r a lavoratori occupat i è pens ionat i . 

Alcune contraddizioni nell 'azione gover­
na t iva risalgono, r ipeto , a giugno dello 
scorso anno , quando , dopo l 'approvazione 
da pa r t e del Pa r lamento della legge n . 88, 
il Governo e m a n ò u n decreto-legge che, 
p ra t i camen te , annul lava quel la normat iva , 
prevedendo u n cont r ibu to di sol idarietà del 
2 per cento . Non vi è dubb io che u n 
s is tema di previdenza pubbl ica deve ba­
sarsi sulla sol idarietà t ra le varie categorie 
di pensionat i ed è propr io in base a tale 
pr inc ip io di sol idarietà che si a p p r o n t a n o 
iniziative di ca ra t t e re assistenziale, a t tua l ­
men te esplicate in g ran pa r t e da l l ' INPS. À 
mio avviso, non è possibile dire a mil ioni 
di pensionat i che percepiscono il t ra t ta ­
men to min imo che esso ver rà ridotto della 
me tà . Peral t ro , secondo u n a vecchia nor­
mat iva , gli ent i previdenzial i che non con­
corrono al p a g a m e n t o di prestazioni assi­
stenziali dovrebbero intervenire a favore 

dei c i t tadini bisognosi . Il decreto-legge cui 
ho fatto r i fer imento h a c rea to vantaggi di 
t ipo corporat ivo, perché t ra i vari ent i 
ammess i a godere del con t r ibu to di soli­
dar ie tà vi e rano anche l 'associazione dei 
dir igenti di az ienda (INPDAI) e quel la dei 
giornalis t i , che non sono p r o p r i a m e n t e 
categorie bisognose con bassi reddi t i ; si 
t r a t t a , s emmai , di lavora tor i che po t reb­
bero dare il loro con t r ibu to a l l ' enorme 
massa degli assist i t i de l l ' INPS. 

Ho c i ta to ques to esempio pe r eviden­
ziare le contraddiz ioni t r a u n a buona legge 
va ra t a dal Pa r l amen to e l ' a t teggiamento 
del Governo, che il nos t ro s indaca to con­
testa e deplora . 

Per q u a n t o riguarda i lavorator i che 
non h a n n o u n propr io i s t i tu to di previ­
denza - mi riferisco al personale s ta ta le e 
quel lo scolastico - a b b i a m o p romosso ta­
lune iniziative, m a occorre anche su ques to 
p rob lema maggiore chiarezza . 

Con r i fer imento agli is t i tut i di previ­
denza, a b b i a m o in t rapreso iniziat ive di 
pressione, o l t re che sul Pa r l amen to , anche 
sul Governo, p r e sen t ando u n a serie di 
proposte emenda t ive al disegno di legge 
n. 868 già app rova to dal Sena to , m a che 
ausp ich iamo venga modif icato al la Ca­
mera . 

Anche se non s i amo di fronte a proget t i 
ben definiti, rivendichiamo l ' is t i tuzione di 
u n ente pe r i lavorator i s ta ta l i , perché non 
è giusto ignorare q u a n t o lo S t a to deve 
pagare nella sua funzione di da to re di 
lavoro per i d ipendent i , r ipe to , del la scuola 
e dei minis ter i ; d ' a l t ronde , lo S t a to deve 
pagare i con t r ibu t i come q u a l u n q u e a l t ro 
da to re di lavoro pubb l ico e p r iva to . 

GIULIANO CAZZOLA, Rappresentante 
della CGIL. S ignor pres idente , onorevoli 
pa r l amen ta r i , in tervengo b revemente pe r 
sot tol ineare u n aspe t to che la discussione 
non h a finora evidenzia to . Vorrei , cioè, 
richiamare l 'a t tenzione di ques ta Commis­
sione, che svolge u n a funzione di control lo, 
sulla s i tuazione del b i lanc io del l ' INPS per 
il 1990 e su quel lo che si dovrà predi­
sporre . Infatt i , nel 1989 il con to economico 
si è chiuso con u n d isavanzo di esercizio di 
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4.360 mil iardi di lire, cont ro u n a previ­
sione di 1.662 mi l ia rd i . 

L Ì N P S indica t ra i fattori che h a n n o 
de te rmina to ques ta s i tuazione la farragi-
nosità delle leggi r iguardan t i la previsione 
delle en t ra te ed i decreti-legge discipli­
nant i la lot ta all 'evasione fiscale. Tali 
fattori costi tuiscono un da to di fatto; m a 
ha eserci tato la sua influenza - lo ha 
r icordato poc 'anzi il collega Bellina - an­
che l ' inadeguata separazione t ra la ma te r i a 
previdenziale e quel la assistenziale. Inol­
t re , non va d iment ica ta la quest ione del­
l'efficienza del l ' Is t i tuto, di cui l ' INPS deve 
essere ch i ama to a r ispondere p r i m a di 
provvedere a indicare le previsioni pe r 
l 'anno successivo. 

È impor t an te che le spiegazioni fornite 
sulla s i tuazione creatasi nel 1989 s iano 
t rasparent i , perché ciò servirà ad impo­
stare cor re t t amente il bi lancio del pros­
simo anno , anche a costo di scontare il 
prezzo polit ico di un bi lancio prevent ivo 
meno ot t imis ta . 

Quando si afferma che l ' Is t i tuto ha 
conseguito u n notevole mig l io ramento di 
efficienza in mer i to ai contr ibut i del 1988 
(infatti, è emerso dal bi lancio consunt ivo 
r ispet to al preconsunt ivo dello stesso a n n o 
un accer tamento di somme da trasferire 
allo S ta to di circa 2.100 mil iardi di lire pe r 
i f inanziamenti del servizio sani ta r io na­
zionale) si dice la veri tà . È vero che ques to 
r isul ta to può essere un p rodo t to dell'effi­
cienza, m a può essere vero anche il con­
trar io , nel senso che per inefficienza si 
arr iva , per così dire, a smar r i r e 2.100 
mil iardi nella gestione dei cont r ibut i sani­
tar i di a l t r i ent i dello S ta to . 

Infine, sono abbas tanza r id imensona te 
le ipotesi di previsione sul versante delle 
en t ra te , nel senso che il recupero-credit i è 
s ta to sovras t imato . Da questo p u n t o di 
vista ci muoveremo come azionisti di mag­
gioranza del l ' INPS, m a credo che sia estre­
m a m e n t e impor t an te che sul bi lancio si 
compia un'« operazione veri tà », per co­
struire previsioni su u n a analisi cr i t ica che 
« tenga » r ispet to agli andamen t i del 1989. 

SILVANO MINIATI, Rappresentante della 
UIL. Per q u a n t o r iguarda il funzionamento 

degli ent i erogator i , vorrei segnalare u n 
da to che r i tengo impor t an t e , visto il ma­
lumore che crea fra i pens ionat i . Pa r t endo 
dal p resuppos to che il p rob l ema di fondo 
da anal izzare è quel lo re la t ivo al « confe­
z ionamento » del p rodo t to pensioni (e 
quindi al m o d o con il qua le si porge ta le 
prodot to) , va subi to de t to che u n e lemento 
di difficoltà - anche se non impu tab i l e 
a l l ' INPS - pe r i pens ionat i è r app re sen t a to 
dal m o m e n t o della riscossione del la pen­
sione stessa. 

In u n a c i t tà come Roma , a d esempio , è 
necessario sostare pe r mol to t e m p o ed in 
file in te rminabi l i davan t i agli sportel l i po­
stal i ; si t r a t t a , pe r t an to , di u n s i s tema 
d i sumano , anche se non è l ' INPS che p u ò 
essere c h i a m a t o d i r e t t amen te in causa . 
In tendo però riferirmi al m o d o con il qua le 
ci si r appo r t a con l 'u tente : in ques te ul­
t ime se t t imane i pensionati , si vedono ero­
gare a u m e n t i senza che a fronte di ciò sia 
d a t a loro a lcuna spiegazione; in ques to 
m o d o anche u n a u m e n t o di 400 mi la lire 
p u ò creare preoccupazioni , poiché l ' inte­
ressato non h a la cer tezza di po te r uti l iz­
zare u n a tal s o m m a . Inol t re , si possono 
fare esempi anche d r a m m a t i c i : vi sono 
pensionat i che - s empre senza a lcuna 
spiegazione - si t rovano decu r t a t a addir i t ­
t u r a l ' intera pensione pe r er ror i o p resun t i 
tal i , nel calcolo degli impor t i in ques t ione . 

A mio avviso si t r a t t a di u n p r o b l e m a 
da risolvere al p iù pres to . Come tu t t i s anno 
i cedolini che accompagnano la pensione 
sono illeggibili pe r l 'u tente comune ; u n a 
p rocedura che non p e r m e t t e di capi re crea 
u n a s i tuazione di notevole disagio e va 
pe r t an to modif icata . 

Altra quest ione che des idero so t toporre 
al la vostra a t tenz ione r igua rda i pens ionat i 
ex d ipendent i de l l ' amminis t raz ione p u b ­
bl ica. Ieri sera sono venuto a conoscenza di 
u n fatto che, p u r r i g u a r d a n d o solo u n 
cent inaio di ex d ipendent i del Minis tero 
della difesa, considero e s t r e m a m e n t e 
grave: costoro dal p u n t o di vis ta econo­
mico h a n n o subi to u n d a n n o i r r i levante , 
m a credo che non sia tol lerabi le acce t ta re 
un s is tema che pe rme t t e , dopo tredici ann i 
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dal col locamento in pensione, di ricevere 
ancora un cedolino recante la dic i tura 
« pensione provvisoria ». Tut to questo crea 
una condizione psicologica asso lu tamente 
intollerabile per gli u tent i e per i c i t tadini 
in generale. 

In tale ot t ica i problemi relativi a 
* riforme s t ru t tura l i r ich iederanno senz 'a l t ro 

un impegno notevole, m a vi sono quest ioni 
semplici , che r ichiedono solo che mut i 
l ' a t teggiamento nei confronti del l 'u tente , il 
quale ha dir i t t i precisi che debbono essere 
r ispet ta t i . La conduzione di questo servizio 
- a pa r t e l 'eventuale cial t roneria - non può 
essere impos ta ta come un « piacere » da 
fare a qua lcuno . Non si deve regalare 
niente, si deve erogare il dovuto e nelle 
dovute man ie re . Da questo pun to di vi­
sta è necessario real izzare r isul tat i imme­
dia t i . 

PRESIDENTE. Ringrazio i rappresen­
tant i dei s indacat i confederali intervenut i 
alla seduta odierna . Essi po t ranno , ove lo 
r i tengano oppor tuno , inviare memor ie 
scri t te ad ul ter iore delucidazione del loro 
p u n t o di vista. 

Debbo riconoscere che da ques ta audi­
zione sono indubb iamente emerse notevoli 
quest ioni , ne s iamo tu t t i consapevoli . Non 
intendo, ovviamente , repl icare agli inter­
venti dei nostr i ospit i , m a solo r i levare che 
è emersa u n a valutazione posit iva del 
contenuto della legge n. 88 del 1989 - che 
ha profondamente r i s t ru t tu ra to l ' INPS ed 
in pa r t e minore anche l'INAIL - anche se 
sono stat i sot tol ineati diversi p roblemi sui 
qual i mi pe rmet to , velocemente, di aggiun­
gere alcune considerazioni . 

Tut t i poss iamo ri levare come da t e m p o 
il s is tema di previdenza pubbl ico venga 
messo in causa; a tal proposi to - è una 
mia opinione personale , m a credo possa 
essere condivisa dal la Commissione - sono 
convinto che sia difficile immag ina re veri 
e propr i sconvolgimenti ; non va d iment i ­
ca ta , però , la possibil i tà di un ul ter iore 
de te r io ramento della s i tuazione se non si 
r iuscirà a garant i re u n sufficiente livello 
delle prestazioni complessive e se, soprat­

tu t to , l ' INPS non d imos t re rà nel p ross imo 
futuro di essere in g rado di migl iorare la 
propr ia gestione. Ripeto, o l ' INPS d imos t ra 
di funzionare, di essere in grado, cioè, di 
fornire un buon servizio a l l 'u tenza (senza 
miracolismi) , oppure il s is tema pubbl ico 
subirà un ul ter iore de te r io ramento . Va per­
t an to r i ch i ama ta la responsabi l i tà del Par­
lamento e del Governo, m a p r i m a ancora 
dell ' INPS sul l ' impegno a migl iorare il ser­
vizio in ques t ione . 

Per q u a n t o r iguarda il p rob l ema del 
contenzioso presso i comi ta t i provincial i 
del l ' INPS e quel lo della separazione t ra 
previdenza ed assis tenza, così come previ­
sto dal l 'ar t icolo 37 della c i ta ta legge n . 88, 
nonché dal la legge finanziaria del 1990, ci 
sarebbero utili ul ter iori vostre precisa­
zioni. Nella seduta odierna a b b i a m o ascol­
ta to vostre valutazioni sulla cosiddet ta 
corporat ivizzazione del contenzioso, m a 
anche sulla inut i l i tà dei comi ta t i regio­
nal i . In par t ico la re s i amo interessat i ad 
avere e lement i sulla funzione complessiva 
di quest i o rganismi decent ra t i sul terr i to­
r io anche se, dopo solo u n a n n o di funzio­
namen to , non si possono t r a r re conclu­
sioni definitive. Come ho già de t to , la 
nos t ra Commissione si recherà in visi ta a 
t re sedi diverse del l ' INPS e dell 'INAIL 
propr io pe r control lare in loco quest i co­
mi ta t i . 

Sempre con r i fer imento a l la quest ione 
della separazione t ra previdenza ed assi­
stenza, r icordo che la legge f inanziaria del 
1990 ha previs to u n o s t anz i amen to speci­
fico di 460 mi l ia rd i di lire, che pu re può 
essere cons idera to sempl icemente s imbo­
lico. Del resto, nel d iba t t i to svoltosi al la 
Camera è s ta ta sot to l ineata l 'esigenza di 
migl iorare , in futuro, l 'appl icazione della 
legge. 

Non mi i l ludo e non desidero i l ludere 
nessuno, però , r icordo che nel b i lancio 
t r iennale del Minis tero del lavoro vi è u n a 
previsione pe r il terzo a n n o (che p u ò 
sempre essere modificata) di 5.500 mi l iard i 
a fronte dei 460 previst i pe r il 1990. Mi 
p a r e che ques to sia u n indice di buona 
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volontà da non t rascurare e sarà senz 'al t ro 
nostro compi to quello di sostenere, nelle 
sedi appropr ia te , tale aumen to . Per 
quan to r iguarda il bi lancio di previsione 
per l 'anno in corso, a b b i a m o sollecitato 
nelle passate audizioni , i vertici del l ' INPS 
ad arr ivare al più presto ad una definitiva 
approvazione del medes imo. Tale argo­
mento sarà senz 'al t ro d iba t tu to quando la 
Commissione ascolterà il pres idente Co­
lombo ed il diret tore generale Billia (au­
dizione prevista per la seconda me tà del 
pross imo mese di febbraio). A proposi to di 
tale scadenza p o t r e m m o forse darci qual­
che r isposta reciproca. Mi sembra che per 
il 1989 vi s iano state valutazioni diverse 
per quan to r iguarda i tempi di pagamen to : 
sembra che le cose non siano anda te poi 
t roppo bene. Per questo penso che l ' INPS 
debba affrontare decisamente la s i tuazione 
e che anche il Par lamento debba porsi per 
il 1990 l 'obiettivo dell 'accelerazione dei 
pagament i delle pensioni erogate dal-
l ' INPS. Certo sarà necessario va lu tare i 
costi di una simile operazione, che comun­
que non avrà cara t tere s t ru t tu ra le m a si 
presenterà una tantum. 

GIULIANO CAZZOLA, Rappresentante 
della CGIL. Vi sono 2 mi la mil iardi in 
meno anche per la pa r te previdenziale del 
fondo lavoratori d ipendent i . 

PRESIDENTE. Affonteremo tu t te le 
questioni dopo l 'approvazione del bi lancio 
dell ' INPS per il 1990. 

La quest ione relat iva alle ant ic ipazioni 
di tesoreria è già s ta ta sollevata, m a non è 
s ta to possibile risolverla in Pa r l amen to 
perché ciò avrebbe compor ta to un au­
mento del disavanzo di competenza per il 
1990. 

CLAUDIO VECCHI. Si sostiene che sia 
compi to ist i tuzionale del l ' INPS pagare il 
sussidio di disoccupazione. 

PRESIDENTE. Una quest ione sollevata, 
che ci r iguarda come deputa t i e senator i e 

come Commissione, credo sia quel la rela­
tiva al pubbl ico impiego. 

Desidero sapere q u a n t a resistenza alla 
r iforma possa, secondo voi, der ivare dal­
l 'a t tuale gestione del pa t r imonio . 

CARLO BELLINA, Rappresentante della 
CGIL. Gli ist i tuti di previdenza del tesoro 
e l 'INADEL sono gestiti con il s i s tema a 
capital izzazione ed il nuovo ente che noi 
pref iguriamo dovrebbe essere gesti to con 
lo stesso s is tema. Perciò, tu t t i gli investi­
ment i che a t tua lmen te vengono fatti isola­
t amen te dai due enti po t rebbero conti­
nuare ad essere a t t ua t i . Abbiamo cercato 
di individuare la s t ru t tu ra p iù idonea a 
creare il m inor n u m e r o possibile di pro­
blemi . 

GIULIANO CAZZOLA, Rappresentante 
della CGIL. Il disegno di legge approva to 
dal la Commissione finanze e tesoro del 
Senato prevede u n a convenzione t ra 
CPDEL e INADEL. Ciò significa che que­
s t 'u l t imo is t i tuto dovrà assumere nuovo 
personale per adempiere agli obblighi che 
gli der iveranno dal la convenzione: si 
t ra t t a , in a l t re parole , di u n decen t r amen to 
surret t iz io ed oneroso. Inol tre , b isonga te­
ner conto del fatto che le pra t iche relat ive 
alle pensioni ed alle l iquidazioni r imar ­
r anno le stesse. Vi sarà , quindi , un doppio 
lavoro che pot rebbe essere semplificato. 

BRUNO BERTONA, Rappresentante della 
CISL. Credo, comunque , che la preoccupa­
zione p iù grande r iguardi la dest inazione 
delle r isorse, s app iamo beniss imo che, an­
che se il min is t ro del tesoro è il pres idente 
dei qua t t r o is t i tut i , chi r ea lmente c o m a n d a 
è la burocraz ia . Non vogl iamo cer to scon­
volgere obiett ivi ist i tuzionali impor tan t i ; 
s app iamo che gran pa r t e delle risorse 
accumula te col s is tema di capi tal izzazione 
è ut i l izzata a favore degli enti locali . Non 
in tend iamo appor t a re modifiche dis t rut­
tive, anzi , poiché sapp iamo che ta luni 
invest iment i sono sbagliat i (si acquis ta 
oro !), dobb iamo decidere insieme, lavora­
tori e dator i di mavoro , come ut i l izzare i 
soldi disponibil i per gli ent i locali. I grossi 
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invest iment i compiu t i in a lcune c i t tà dove 
non vi è neppure la capac i tà di r iscuotere 
gli affitti, fanno gr idare vendet ta . È pos­
sibile migl iorare le a t tua l i gestioni, t an t e 
che, in proposi to , s ta indagando la Corte 
dei cont i . 

Un a l t ro p rob lema impor t an te è r ap ­
presenta to da l modo in cui vengono t ra t ­
ta t i gli u ten t i . Si t r a t t a di u n a quest ione 
nota a tu t t i . 

PRESIDENTE. Credo che ci incontre­
r e m o di nuovo e mi auguro che in quel la 
occasione p o t r e m o scambiarc i notizie p iù 
confortant i . 

Ringrazio tu t t i gli in tervenut i . 

Avverto che la Commiss ione to rne rà a 
r iunirs i giovedì pross imo, 25 gennaio 1990, 
alle ore 12, per ascol tare il min i s t ro del 
layoro e della previdenza sociale. 

La seduta termina alle 17,10. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
PREROGATIVE E IMMUNITÀ 

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

P R O F . MARIO PACELLI 

Licenziato per la composizione e la stampa dal 
Servizio Stenografia delle Commissioni e degli 

Organi Collegiali il 9 febbraio 1990 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


